
Nuovo Codice appalti (dlgs 50/2016), basta col 
massimo ribasso! Ecco i criteri di aggiudicazione 

Nuovo Codice appalti in Gazzetta (dlgs 50/2016). Sono già in vigore 

le nuove regole, come lo stop al massimo ribasso. Ecco i criteri di 

aggiudicazione previsti 

E’ già in vigore il nuovo Codice appalti (dlgs 50/2016). 

Sono tante le novità introdotte dal nuovo testo sugli affidamenti pubblici e molte di queste 
sono già in vigore, come ad esempio la forte limitazione del criterio del massimo ribasso 
(minor prezzo). 

In particolare, l’art. 95 del nuovo Codice appalti definisce i criteri di aggiudicazione 
dell’appalto. 

Criteri di aggiudicazione dell’appalto 

Le stazioni appaltanti non hanno un potere di scelta illimitata dell’offerta. I criteri di 
aggiudicazione dell’appalto garantiscono la possibilità di una concorrenza reale ed 
effettiva e sono accompagnati da specifiche che consentono l’efficace verifica delle 
informazioni fornite dagli offerenti, al fine di valutare il grado di soddisfacimento dei criteri 
di aggiudicazione delle offerte. 

Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di 
determinate forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti 
procedono all’aggiudicazione degli appalti sulla base del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo o sulla base dell’elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio 
di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita. 

Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 

a. i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e 
scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera 

b. i contratti relativi all’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri 
servizi di natura tecnica e intellettuale di importo superiore a 40.000 euro 

Criterio del massimo ribasso (minor prezzo) 

Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 

a. per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la 
rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dall’obbligo che la procedura di gara 
avvenga sulla base del progetto esecutivo 

b. per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni 
sono definite dal mercato 



c. per i servizi e le forniture sotto soglia caratterizzati da elevata ripetitività, fatta 
eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovativo 

Le stazioni appaltanti che dispongono l’aggiudicazione col criterio del massimo ribasso 
(minor prezzo) devono dare adeguata motivazione e indicano nel bando di gara il criterio 
applicato per selezionare la migliore offerta. 

Individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

L’offerta economicamente più vantaggiosa è individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo ed è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, 
ambientali o sociali, connessi all’oggetto dell’appalto. 

Nell’ambito di tali criteri possono rientrare: 

a. la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, 
accessibilità per le persone con disabilità, progettazione adeguata per tutti gli 
utenti, certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, 
quali OSHAS 18001, caratteristiche sociali, ambientali, contenimento dei consumi 
energetici e delle risorse ambientali dell’opera o del prodotto, caratteristiche 
innovative, commercializzazione e relative condizioni; 

b. il possesso di un marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) 
in relazione ai beni o servizi oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 
30% del valore delle forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso; 

c. il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di 
energia e delle risorse naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, 
inclusi quelli esterni e di mitigazione degli impatti dei cambiamenti climatici, riferiti 
all’intero ciclo di vita dell’opera, bene o servizio, con l’obiettivo strategico di un 
uso più efficiente delle risorse e di un’economia circolare che promuova ambiente 
e occupazione 

d. la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività 
dell’azienda calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione 
n. 2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013, relativa all’uso di 
metodologie comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel 
corso del ciclo di vita dei 
prodotti e delle organizzazioni 

e. l’organizzazione, le qualifiche e l’esperienza del personale effettivamente 
utilizzato nell’appalto, qualora la qualità del personale incaricato possa avere 
un’influenza significativa 
sul livello dell’esecuzione dell’appalto; 

f.il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica; 
g. le condizioni di consegna quali la data di consegna, il processo di consegna e il 

termine di consegna o di esecuzione 

Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei casi di adozione del miglior rapporto 
qualità prezzo, si applicano altresì le seguenti disposizioni: 

a. le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la presentazione di varianti 
da parte degli offerenti. Esse indicano nel bando di gara ovvero, se un avviso di 
pre-informazione è utilizzato come mezzo di indizione di una gara, nell’invito a 



confermare interesse se autorizzano o richiedono le varianti; in mancanza di 
questa indicazione, le varianti non sono autorizzate e sono collegate 
all’oggetto dell’appalto 

b. le stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono le varianti menzionano nei 
documenti di gara i requisiti minimi che le varianti devono rispettare, nonché le 
modalità specifiche per la loro presentazione, in particolare se le varianti possono 
essere presentate solo ove sia stata presentata anche un’offerta, che è diversa 
da una variante.  Esse garantiscono anche che i criteri di aggiudicazione scelti 
possano essere applicati alle varianti che rispettano tali requisiti minimi e alle 
offerte conformi che non sono varianti 

c. solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi prescritti dalle amministrazioni 
aggiudicatrici sono prese in considerazione 

d. nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di forniture o di servizi, le 
amministrazioni aggiudicatrici che abbiano autorizzato o richiesto varianti non 
possono escludere una variante per il solo fatto che, se accolta, configurerebbe, 
rispettivamente, o un appalto di servizi anziché un appalto pubblico di forniture o 
un appalto di forniture anziché un appalto pubblico di servizi 


